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EUROCHAMBRES ha recentemente ri-
cevuto il mandato di dare una nuova veste, 
più moderna e dinamica, al portale della 
Commissione per l’internazionalizzazio-
ne delle PMI. Gestito dalla DG GROW, 
il tool, non ancora esaustivo per l’Africa, 
alcuni paesi sudamericani e buona parte 
dell’area Mediorientale, ha l’obiettivo di 
fornire supporto pratico alle PMI dell’U-
nione europea che intendono ampliare la 
propria rete di business nell’area extra 
– Ue. I dati disponibili sono quelli clas-
sici: si va dalle informazioni di contatto 
disponibili sui service providers, come 
agenzie nazionali e Camere di Commer-
cio, attivi nei paesi Ue e nei paesi target, a 

Ridisegnata l’EUROCHAMBRES 
del futuro

L’Assemblea di EUROCHAMBRES, 
svoltasi recentemente a Lussemburgo, ha 
introdotto alcune significative novità nel-
la struttura organizzativa. Novità che si 
ripropongono di valorizzare la ricchezza 
espressa dalle diverse componenti asso-
ciative. Se le realtà camerali nazionali 
continueranno ad esprimere la governan-
ce, si prevede di aprire alle strutture lo-
cali e regionali la possibilità di investire 
in attività di progettazione comune da 
realizzare con EUROCHAMBRES e in 
servizi che sempre l’associazione europea 
metterà a disposizione dei territori. Una 
scommessa importante che si propone di 
mettere EUROCHAMBRES sempre più 
al centro degli interessi della sua vasta 
rete di associati a beneficio delle piccole 
e medie imprese locali. Sempre a Lus-
semburgo sono state individuate le prio-
rità tematiche che guideranno l’attività nel 
2016: internazionalizzazione, istruzione 
e formazione, imprenditorialità, mercato 
unico, finanza, economia e fisco, politica 
delle PMI e semplificazione, Vicinato e 
politiche di adesione, energia e ambiente. 
Per i prossimi due anni è stata confermata 
la Presidenza al tedesco Richard Weber.
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Kosovo e UE: primi passi di dialogo economico

integrazione e il dialogo tra 
i sistemi camerali nazio-
nali potrà contribuire a 
tal riguardo. La prossi-
mità geografica del Ko-
sovo rappresenta inoltre 
un fattore di rilievo per 
l’approfondimento dei rap-
porti commerciali e industriali 
tra le due sponde dell’Adriatico. 
Con felice tempismo, il 23 ottobre 
la UE ha stipulato con il Kosovo il 
Trattato di Stabilizzazione e Asso-
ciazione che entrerà in vigore a metà 
2016 e che rappresenta il primo tassello 

OSSERVATORIO EUROCHAMBRES
Il percorso comune in Europa

panoramiche sui servizi offerti dagli stes-
si, a link di riferimento su altre strutture 
europee di supporto. I fornitori di servizi, 
inseriti inizialmente nello strumento sul-
la base dei risultati riportati dall’indagine 
Study on Support Services for SME in In-
ternational business, che ha investigato i 
Paesi dell’Ue e 35 Paesi non–Ue, hanno 
facoltà di registrazione indipendente nel 
database anche al fine di trovare i loro 
corrispettivi in altri Paesi. Un incarico 
che conferma il ruolo di rilievo che l’As-
sociazione delle Camere di Commercio 
europee ricopre ormai sui temi dell’ in-
ternazionalizzazione.
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Il know-how di EUROCHAMBRES a disposizione degli strumenti UE per le PMI 

della piena adesione del-
la repubblica balca-

nica all’Unio-
ne Europea. Il 

Trattato infatti 
creerà un primo 

embrione di area 
di libero scambio nel 

rispetto dei parametri 
europei per concorrenza, 

aiuti di stato e proprietà in-
tellettuale, mentre sul versante politico 
la cooperazione si concentrerà su settori 
quali educazione, energia e ambiente.
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Confermato alla plenaria del 16 otto-
bre l’ingresso in EUROCHAMBRES, 
in qualità di associato a partire dal 
2016, della Camera di Commercio del 
Kosovo, ente istituito per legge e che 
prevede l’affiliazione volontaria da 
parte delle imprese. La decisione è il 
coronamento di un lungo processo di 
negoziazione avviato nel 2008 con la 
Serbia e conclusosi anche grazie al 
sostegno dell’Ambasciata d’Italia in 
Kosovo e di Unioncamere. In un’otti-
ca di riavvicinamento dei due Paesi, la 
cooperazione economica rappresenta 
senza dubbio un tassello essenziale di 
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dei produttori di energia (ESCOs). Un 
rinnovamento all’insegna del dinamismo 

da parte di queste strutture, quindi, che 
non esclude l’utilizzo degli strumenti fi-
nanziari della BEI, come JESSICA, e dei 
fondi strutturali.
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Nuovo Comitato Economico e 
Sociale ai blocchi di partenza 

Con l’approvazione dei componenti del 
CESE riparte, dall’inizio di ottobre e per 
i prossimi 5 anni, l’attività dell’istituzione 
europea che rappresenta gli interessi delle 
categorie economiche, sociali e della so-
cietà civile. 
Il CESE, istituito nel 1957, fornisce con-
sulenza qualificata alle maggiori istitu-
zioni dell’UE attraverso l’elaborazione di 
pareri sulle proposte di leggi europee, e 
si esprime inoltre con pareri formulati di 
propria iniziativa su altre problematiche 
che a suo giudizio meritano una rifles-
sione. Il Comitato è diviso in tre gruppi: 
“Datori di lavoro”, “Lavoratori” e “Atti-
vità diverse” (agricoltori, consumatori, 
ambientalisti, associazioni delle famiglie, 
ONG ecc.), che di fatto costituiscono un 
vero e proprio ponte tra l’UE e le orga-
nizzazioni della società civile degli Stati 
membri. 
Dei 350 membri, ne fanno parte 24 per l’I-
talia, provenienti da diverse organizzazio-
ni, tre di essi anche amministratori delle 
realtà camerali dei loro rispettivi territori 
in Veneto e Lombardia. 14 Paesi europei, 
oltre all’Italia, vedranno esponenti del-
le Camere di Commercio all’interno del 
CESE: Austria, Bulgaria, Cipro, Croazia, 
Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, 
Lettonia, Malta, Repubblica ceca, Roma-
nia, Slovacchia, Ungheria. 
Presidente eletto per i prossimi due anni e 
mezzo è il greco Georges Dassis.
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Si è tenuto a Lignano 
Sabbiadoro (UD) il 
19 e 20 ottobre il IX 
Congresso dell’Im-
prenditoria Femmi-
nile dell’Adriatico e 
dello Ionio. Sotto il 
coordinamento del 
Forum delle Camere 
di Commercio dell’A-
driatico e dello Ionio, tra i maggiori pro-
motori della strategia della Macroregione 
Adriatico Ionica, le due giornate hanno 
visto la presenza di oltre 130 partecipanti 
tra rappresentanti istituzionali ed impren-
ditrici provenienti dall’area ed in partico-
lare dalla Croazia. Cluster e networking 
nell’imprenditoria femminile, il tema 
affrontato che ha fatto emergere la forte 
determinazione proprio a lavorare su reti 
e cluster nei settori quali l’ospitalità, l’a-
groalimentare e l’ambiente, l’innovazione 
e il trasferimento tecnologico con lo sco-
po di fare la differenza ed essere punto di 
riferimento per il cambiamento e la cre-
scita dell’intera Macroregione, così come 
laboratorio per altre aree. Tutti settori di 
forte potenziale e per i quali è opportuno 
tenere in conto non solo le opportunità dei 
fondi strutturali, ma anche le progettuali-
tà transnazionali legate ai fondi tematici 
comunitari per il 2016.
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Le Agenzie europee per 
l’energia si rinnovano 

Le Agenzie regionali e locali per 
l’Energia (LAREAS), istituite 
una ventina d’anni fa attraverso il 
programma europeo SAVE per la 
promozione dell’efficienza ener-
getica nell’UE, sono diventate ra-
pidamente la pietra angolare per 
la gestione dell’energia a livello 
regionale in Europa. Molteplici 
le funzioni svolte: oltre ad essere 
l’interfaccia per l’implementazione 
della politica energetica dell’Unio-
ne, si occupano della diffusione di 
informazioni sull’energia sosteni-
bile, forniscono assistenza tecnica 
a PMI, autorità locali e consuma-
tori su tematiche riguardanti l’ef-

A MISURA CAMERALE
Un focus sulla legislazione UE

ficienza dell’energia e le fonti di energia 
rinnovabile, offrono servizi di formazio-
ne e mettono a disposizione competenze 
sull’accesso al credito e progettualità spe-
cifiche. Un recente rapporto della Com-
missione illustra l’evoluzione del ruolo 
delle LAREAS, che, avendo approfondi-
to negli ultimi anni i loro rapporti con le 
autorità pubbliche in tema di gestione dei 
progetti, reclamano una maggior necessi-
tà di supporto finanziario, manifestando 
più interesse per le moderne opportunità 
di finanziamento, quali quelle disponi-
bili nell’ambito del Project Development 
Assistance (ELENA e MLEI), oltre ad 
ambire, ad esempio, ad un maggior coin-
volgimento nelle Associazioni europee 

Congresso dell’Imprenditoria Femminile 
dell’Adriatico e dello Ionio: il valore della rete



  Newsletter N° 15/2015  66 novembre 2015

Lo staff di Unioncamere Europa asbl (sede.bruxelles@sistemacamerale.eu) rimane a disposizione per rispondere a  
richieste di chiarimenti specifici sui temi contenuti in questo numero o a quesiti su altre tematiche europee di interesse.

Supplemento a La bacheca di Unioncamere
Anno 6 N. 10

Mensile di informazione tecnica
Registrazione presso il tribunale  
civile di Roma n. 330/2003  
del 18 luglio 2003
Editore: Unioncamere – Roma

Redazione: p.zza Sallustio, 21 – 00187 Roma

Tel. 0647041
Direttore responsabile: Willy Labor

Opportunità nel settore 
agricolo europeo: il bando 
informazioni sulla PAC

Punta a promuovere il modello europeo di 
agricoltura e a sensibilizzare il cittadino 
sul tema, l’edizione 2016 del bando So-
stegno a favore di azioni di informazione 
riguardanti la politica agricola comune 
(PAC). In scadenza il 30 novembre 2015, 
la call, dotata di un budget complessivo di 
2.500.000 per finanziamenti sui singoli 
progetti pari ad un massimo di 300.000 
€, è destinata alla sovvenzione di azioni 
di informazione sulla PAC a livello nazio-
nale o regionale o a livello europeo, come 
la produzione/distribuzione di materiale 
multimediale o audiovisivo e di materiale 
stampato; la creazione di strumenti online 
e destinati alle reti sociali; l’organizzazio-
ne di conferenze, seminari, gruppi di lavo-
ro e studi su questioni inerenti alla PAC; il 
lancio di eventi che illustrino l’importan-
za dell’agricoltura agli abitanti delle città 
e ne enfatizzino il ruolo attraverso esempi 
concreti (migliori pratiche, progetti di in-
novazione); la promozione di mostre fisse 
o itineranti o di sportelli d’informazione. 
Possono candidarsi per la partecipazione 
le ONG pubbliche o private, le autori-
tà pubbliche a livello locale, nazionale e 
regionale, le associazioni europee, le uni-
versità, i centri d’insegnamento, gli istituti 

PROcamere
PROgrammi e PROgetti europei

di ricerca e le società. Il periodo indicati-
vo per la realizzazione delle azioni è com-
preso fra maggio 2016 e aprile 2017. 
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Europa creativa: l’Italia ai primi posti

Il dibattito in sede europea, atto a pro-
muovere una dimensione autonoma della 
cultura e della creatività all’interno degli 
strumenti finanziari 2014-2020, aveva sin 
dall’inizio visto l’Italia svolgere un ruolo 
cardine. Dimostrazione il successo della 
nascita del programma Europa creativa, 
di cui era stata relatrice l’europarlamenta-
re Silvia Costa. Poco più di 1,4 miliardi di 
EUR, un bilancio di certo inadeguato alle 
attese del settore, ma con un aumento del 
9% rispetto al settennio precedente.
E l’Italia si è sino ad oggi dimostrata par-
ticolarmente capace nel coglierne le op-
portunità. Nel sottoprogramma Cultura i 
dati 2014 parlano di un primo posto nel 
numero di proposte inviate, con 19 pro-
getti selezionati nei bandi di cooperazione 
e ancora una prima posizione nei progetti 
di piccola scala. In ambito Traduzioni, il 
10% del budget complessivo è andato al 
nostro Paese. Anche nel sottoprogramma 
MEDIA la performance è stata invidiabile 
con 74 progetti selezionati per un totale di 
circa 6 milioni di eur.
Il Tavolo tecnico Europa creativa, istituito 
dal Governo nel 2014, continua a forni-
re interessanti spunti di riflessione sulla 
partecipazione italiana. Un’analisi critica 
che sottolinea l’inadeguatezza dei criteri 
di valutazione europei legati troppo alla 
dimensione innovativa e partecipativa dei 
progetti, con un riconoscimento mino-
re per la qualità artistica e culturale che 
valorizzerebbe ulteriormente le proposte 
italiane. Un’osservazione da portare ai 
Comitati tecnici ad hoc che discutono a 
Bruxelles sullo sviluppo futuro del pro-
gramma.
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Gli aspetti operativi della politica 
di sviluppo nell’Ue: EURADA 

L’associazione europea delle Agenzie di 
Sviluppo (EURADA), che conta fra i suoi 
associati circa 70 agenzie di sviluppo, ap-
partenenti a una buona metà degli Stati 
membri Ue, ad alcuni paesi IPA e al Ma-
rocco, si occupa principalmente di garan-
tire ai soci aggiornamenti periodici sullo 
stato di avanzamento della politica di svi-
luppo europea. Tradizionali le modalità 
di trasferimento delle informazioni, che 
prevedono, oltre all’attività di lobby e di 
networking, l’organizzazione di seminari 
e conferenze, la pubblicazione di newslet-
ter e approfondimenti su temi di interesse, 
la redazione di report annuali, l’invio di 
alert puntuali sulle novità nell’ambito dei 
finanziamenti europei, il supporto nella 
costruzione di partenariati per la parteci-
pazione ai bandi, la raccolta e la dissemi-
nazione di best practices. Degne di nota 
le connessioni internazionali dell’associa-
zione, non solo attraverso l’International 
Economic Development Council (ECDC) 
negli Stati Uniti ma anche tramite reti di 
sviluppo economico in Cina, Giappone, 
Australia e Nuova Zelanda. Significativo 
il ruolo del nostro paese in EURADA: 
oltre a contare cinque membri iscritti, 
infatti, l’Italia vanta due partecipazioni 
all’Executive Committee e detiene la ca-
rica di primo Vicepresidente.
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